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Tecnica & tattica 

 

 

 
La Tecnica e la Tattica  

un mare di conoscenze e possibilità 

per l’allenatore che derivano dalla sua 

cultura personale, teorica e pratica 



     LA TECNICA & LA TATTICA  

 

  

 

 

I PRINCIPI TEORICI E 

LE FASI DELL'APPRENDIMENTO 

COME BASE PER L’ALLENAMENTO 

E LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

DELLA TECNICA E TATTICA NELLE 

DIVERISE DISCIPLINE SPORTIVE 



DEFINIZIONE DI TECNICA 
 
 LA TECNICA di un gesto sportivo è il 

COMPORTAMENTO MOTORIO, o l’insieme di 
movimenti, che permettono all’atleta di utilizzare le capacità 
fisiche motorie e le situazioni esterne per ottenere il 
MIGLIOR RISULTATO SPORTIVO o la massima efficacia 
in un determinato compito motorio. 

 La tecnica è un insieme di abilità motorie automatizzato 
attraverso la ripetizione dei gesti. 

 Si possono distinguere gesti tecnici stereotipati (closed skill) 
sia negli sport ciclici che aciclici, oppure non stereotipati 
(open skill) come per molti movimenti degli sport di 
situazione. 
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LA TECNICA  

ASSUME UN RUOLO DIVERSO 

SECONDO IL TIPO DI SPORT 

 Forza e velocità 

 Resistenza 

 Precisione 

 Tecnico compositori o Valutazione 
qualitativa 

 Situazione 
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UNA 

CLASSIFICAZIONE  

DEGLI SPORT SULLA 

BASE 

DEGLI SCOPI DELLA 

TECNICA 

CLOSED SKILLS 

OPEN SKILLS 
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Ruolo delle 

Strutture del SN 

nelle diverse fasi 

di un’azione 

motoria 

l’importanza della 

giusta eccitazione 
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Strutture nervose e quantità d’informazione 

 

Numero 

elementi 

Velocità 

di flusso 

informazioni 
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La memoria nello sport un “archivio ”  

di informazioni motorie e cognitive 

Le basi 

Molecolari 

della memoria 

a lungo termine 
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Informazione e memoria 

 L’apprendimento 

dipende da come 

le informazioni 

arrivano all’allievo 

Numero informazioni da gestire e ricordo 



LE TRE FASI 

NELL’APPRENDIMENTO 

DELLE TECNICHE SPORTIVE 

1. LA COORDINAZIONE GREZZA 

2. LA COORDINAZIONE FINE 

3. LA DISPONIBILITA’ VARIABILE 
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LA COORDINAZIONE GREZZA 

Caratterizzata da grossolani errori e 

mancato raggiungimento degli scopi. 

1° OBIETTIVO: RIDURRE la comparsa degli ERRORI negli 
aspetti fondamentali del movimento. 

 

Semplificare l’apprendimento mirando all’essenziale. 

 Creazione immagini: 
 VISIVA (Dimostrazione-Atleta più esperto-Video) 

 VERBALE (Descrizione con linguaggio semplificato) 

 CINESTESICA(dipende da esperienze precedentemente acquisite) 
invitare a PERCEPIRE SENSAZIONI ed a DISCRIMINARE       quelle 
importanti da quelle meno rilevanti. 

 Apprendimento del ritmo generale del movimento, rimuovere 
parti inutili, tensioni e rigidità superflue. 

 Eliminare fattori di disturbo: ansia, insicurezze, fatica ecc. 
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Gli errori tecnici negli aspetti 

fondamentali possono derivare 

da: 

 Mancanza o carenze dell’input informativo 
iniziale (istruzioni e informazioni sensoriali). 

 Errori nel programma generale e/o difficoltà nel 
collegamento dei diversi elementi motori. 

 Insufficienti retroazione senso motoria (carenze 
nel feedback propriocettivo e informativo). 
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Informazione & Errore tecnico 
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 Fase 2 LA COORDINAZIONE FINE 

caratterizzata da: 
 Esecuzione CORRETTA del gesto anche nei dettagli. 

 Esecuzione a volte AUTOMATICA (quando è utile farlo). 

 Vengono raggiunti risultati sportivi soddisfacenti. 

 Precise sensazioni del movimento, cioè buona 

rappresentazione mentale e descrizione verbale da parte 

dell’atleta. 

 MA il sistema non è ancora STABILE! 

 Fattori esterni DISTURBANTI portano alla ricomparsa 

degli ERRORI: come l’emozione in gara, la fatica, 

interruzioni prolungate, aumento richieste fisiche (forza o 

rapidità), comportamento imprevedibile dell’avversario, 

condizioni ambientali ed atmosferiche sfavorevoli. 
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E’ opportuno ricercare la 

TERZA FASE o 

DISPONIBILITA’ VARIABILE 
 Esecuzione CORRETTA del gesto anche in 

condizioni difficili e inusuali. 

 PRECISIONE E COSTANZA nel 
comportamento motorio anche nelle peggiori 
condizioni di gara. 

 ATTENZIONE dell’atleta rivolta sempre alle 
situazioni tattiche, alla scelta dell’azione 
successiva, all’anticipo dell’avversario. 

 Con le migliorate capacità fisiche l’atleta riesce 
a MODIFICARE la sua tecnica.  
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Le diverse forme delle 

esercitazioni 

 Esercizi e giochi propedeutici (presentano alcuni elementi del gesto 

da apprendere), sono indicati per i bambini. 

 Esercizi fondamentali, di base o facilitati caratteristici della fase di 

coordinazione grezza (fasi iniziali di qualsiasi apprendimento tecnico, 

metodi globale e ludico). 

 Esercizi di perfezionamento, affinamento, mantenimento e 

richiamo (caratteristici della fase di coordinazione fine). 

 Esercizi in condizioni diverse, complesse o rese difficili da: 

limitazioni e impreviste variazioni spazio temporali, azioni 

supplementari e imprevedibili dell’avversario, modificazioni tattiche, de 

ottimizzazione delle condizioni dell’atleta (fatica e stress emotivo), 

maggiori richieste di forza, velocità, avversario e/o partner più 

prestante ecc.. 
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Per una didattica delle 

tecniche sportive 

 Metodo globale: esecuzione dell’esercizio in forma semplificata e velocità 

ottimale     bassa con riferimenti adeguati su aspetti generali (es. rincorsa o 

volo nei salti) 

 Metodo analitico: focalizzazione dell’attenzione verso uno o pochi elementi 

tecnici importanti, facilmente riconoscibili, distanti temporalmente tra loro 

 Richiedere un controllo differenziato (recettore dominante) 

 Abbinare ed aggiungere altri controlli (es. posturali) 

 Esecuzione a velocità sempre + ridotte ma azione sempre + fine 

 Miglioramento percezione propriocettiva del movimento 

 Fase della disponibilità variabile 

 Aumento delle richieste coordinative e del numero dei riferimenti 

 Riferimenti molto ravvicinati, combinazioni e situazioni mutevoli 

 Richieste ampiezze movimento e velocità maggiori 



DEFINIZIONI 

 TATTICA: Misure e comportamento individuali e/o collettivi utili 
per l’impegno ottimale  delle proprie capacità fisiche, tecniche, 
psicologiche, in accordo con il proprio compito o ruolo, sia in 
funzione delle caratteristiche che del comportamento utilizzato 
dell’avversario 

 

 STRATEGIA: Impiego di un sistema di piani d’azione e di 
alternative decisionali  in modo da scegliere la sequenza 
temporale delle situazioni tattiche più appropriata per 
raggiungere il successo sportivo 
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Fondamenti e scopi della 

tattica 
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I diversi aspetti della tattica 
tipologie della tattica nei diversi 

sport 

ATTACCO DIFESA 

INDIVIDUALE DI GRUPPO DI SQUADRA 

Tipo di Azione 

Numero 

Atleti 

Fasi 

temporali 
IMMEDIATA 

A BREVE 

TERMINE 

LUNGO TERMINE 

= STRATEGIA 
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Interazioni tra 

TECNICA 

TATTICA e gli 

altri fattori 

determinanti la 

prestazione 



31/05/2018 Merni 25 

 

La Tattica negli 

sport individuali 
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La tattica 

negli sport 

individuali 

 Dipende dai punti 
forti e deboli 
dell’atleta 

 Ma anche dalle 
capacità 
condizionali e 
dalle 
caratteristiche 
psicologiche e 
tattiche  
dell’avversario 



PRESTAZIONE 

Condizionale 

Test da campo e 

laboratorio 

Tattica Tecnica 

Valutazione gesto 

simulazione gara 

Gara 

Simulazione gara 

forza 

resistenza 

rapidità 

flessibilità 

Test specifici 

questionari 

Schede valuta. 

Val. qualit. 

Val. quant. 

Referto arb. 

video 

score 

questionari 
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Il numero dei Passaggi  

per lo studio della Tattica 

come Comunicazione 
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Punti subiti Punti fatti 

    

X= battuta sbagliata P = battuta punto 

K = attacco punto 

B = schiacciata murata M = muro punto dopo battuta 

E = schiacciata sbagliata A = errore attacco avversari 

R = ricezione sbagliata Y = errore battuta avversari 

G=  errore generico (invasione, 
fallo, doppia, fallo di posizione, 
tecnico ecc.) 

J = generico errore avversari 
 

Si considerano solo i “FINE AZIONE” di ogni giocatore 

l’unica incognita che rimane sono i punti fatti in attacco dagli avversari  

 

L’analisi del punto nella pallavolo 
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Analisi individuale e per fondamentale 

TABELLA 5 
  

 

NOME o 

N° 

 

P 

 

M 

 

K 

 

vint

i 

X 

 

E 

 

B 

 

R 

 

G 

 

persi 

 

DELT

A 

 ELISA 12 

 

2 

 

2 

 

12 

 

16 

 

3 

 

2 

 

2 

 

  

 

2 

 

7 

 

+ 7 

 
ANNA 8 

 

0 

 

1 

 

6 

 

7 

 

0 

 

2 

 

1 

 

3 

 

  

 

6 

 

+ 1 

 
RITA 11 

 

1 

 

1 

 

9 

 

11 

 

  

 

1 

 

3 

 

1 

 

  

 

5 

 

+ 6 

 
SARA 1  

 

  

 

3 

 

4 

 

7 

 

1 

 

  

 

1 

 

0 

 

1 

 

1 

 

+ 5 

 
ELENA 9 

 

  

 

2 

 

6 

 

8 

 

1 

 

1 

 

  

 

  

 

1 

 

3 

 

+ 5 

 
MARTA 5 

 

2 

 

1 

 

1 

 

4 

 

1 

 

  

 

  

 

  

 

2 

 

3 

 

+ 2 

 
PAOLA 7 

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

1 

 

  

 

  

 

- 1 

 
  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 SQUADRA 

 

5 

 

1

0 

 

38 

 

53 

 

6 

 

6 

 

7 

 

5 

 

6 

 

30 

 

+ 23 
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Azioni tecnico tattiche nel 

basket e costo energetico 

stimato 

con la 

FC 
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Le fasi dell’apprendimento  

della tattica 
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Collegamento tra 

tecnica e tattica negli 

sport di combattimento 
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Schemi didattici 

per la tattica negli 

Sport di squadra 
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Direzione delle azioni 

tattiche nei diversi sport Progressione 

didattica per le 

abilità tattiche 

Dal semplificato 

conosciuto e 

facilitato 

al complesso 

sconosciuto e 

reso difficile 
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Direzione delle 

azioni tattiche 

nei diversi 

sport 
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LE FORME DELLE ESERCITAZIONI TATTICHE 

   IN CONDIZIONI 
FACILITATE 
(definite e costruite a 
fini didattici) 

 Comportamento 
passivo 
dell’avversario 

 Velocità ridotta 

 Numero limitato di 
azioni dell’atleta e 
contro azioni 
dell’avversario 

 Separazione delle 
azioni di difesa e 
attacco 

 

 IN CONDIZIONI COMPLESSE 

 Numero e contro-azioni 
supplementari dell’avversario. 

 Delimitazione condizioni spazio 
temporali. 

 Limitazione tentavi assegnati. 

 Modificazione criteri di punteggio. 

 Modificazioni (anche improvvise) 
della propria tattica. 

 De ottimizzazione delle condizioni 
dell’atleta (es. da affaticati). 
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La memoria a lungo 

termine.  

Riconoscimento e 

programmazione. 

Differenze tra 

principiante ed 

esperto 


